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L’esperienza vincente : Conciliazione vita e lavoro l. 53/00 

 

Anno/i di realizzazione 2007 - 2011 

 

Descrizione  

L’azione riguardante la L. 53/00 è iniziata con l’adesione della Camera di commercio di Cagliari 

(sentito il Comitato I.F.) al protocollo del 7 gennaio 2005 firmato  tra il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali e l'Unioncamere, per la promozione di azioni di sensibilizzazione verso le 

Camere di Commercio, al fine di supportare l'attività dei Comitati e favorire l'inserimento delle 

politiche di conciliazione di cui all'art. 9 legge 53/00 nell'ambito delle attività delle Camere di 

Commercio.  

Sulla base di tale adesione, il Comitato I.F. nel 2007 sottoscrivendo un Accordo Quadro, per 

avviare un'azione sinergica di informazione/formazione e divulgazione sulle opportunità offerte 

dall’art. 9 della L. 53/2000 (e successive modificazioni) con le Province di Cagliari , Medio 

Campidano , Carbonia-Iglesias , la Consigliera di Parità di Regionale, le Associazioni di 

Categoria, le Organizzazioni Sindacali, ha promosso e promuove iniziative dirette all’azione di 

informazione/formazione sul tema della conciliazione, coinvolgendo anche gli operatori della 

Rete di consulenti in microimpresa da esso promossa. 

 

Obiettivi 

Promuovere, soprattutto all’interno delle imprese, l’equilibrio tra tempi di lavoro, di cura, di 

formazione e di relazione. 

 

Attività realizzate 

• Seminari informativi/formativi rivolti alle operatrici/ori referenti dei soggetti 

firmatari dell'Accordo Quadro e della Rete consulenti in microimpresa.  

• Istituzione e attivazione della Banca Dati per sostituti di impresa per accogliere le 

candidature di aspiranti sostituti d'impresa. La Banca dati è costituita da un elenco nel 

quale sono inseriti i nominativi e le caratteristiche professionali di chi si propone per la 

sostituzione. La/il titolare di impresa, lavoratrice/tore autonomo e libera/o 

professionista che ha bisogno di essere sostituito temporaneamente in tutto o in parte 

nella propria attività può scegliere/individuare il sostituto fra gli iscritti alla Banca dati. 

• Realizzazione della guida "Conciliazione tempi di vita e di lavoro”, una guida alle 

leggi e agli strumenti di sostegno finanziario utile alle imprese che decidono di investire 

sulla valorizzazione delle risorse umane, eliminando le difficoltà che le donne sia 

lavoratrici dipendenti che autonome incontrano nel conciliare la vita familiare e quella 

professionale attraverso un’effettiva condivisione delle responsabilità familiari. La Guida 

partendo dell’8 marzo 2000 si basa sull’art. 9 che mira ad agevolare la conciliazione dei 

tempi di vita familiare e professionale attraverso il finanziamento di progetti presentati 

da aziende e lavoratori autonomi, titolari d’impresa o liberi professionisti.  



E’ in corso la realizzazione di un progetto destinato al supporto alle imprese per la 

realizzazione di progetti finalizzati  iniziative di conciliazione per le imprenditrici e per i liberi 

professionisti. 

 

Risultati ottenuti 

• Diffusione e interesse sul tema della conciliazione da parte di altri organismi di interesse 

per le Pari Opportunità di genere.  

 

Durata  

La formazione è continua e tra il 2011 e il 2012 si conta di trovare riscontro tra le imprese e i 

professionisti per la presentazione di progetti. 

 

La marcia in più 

E’ risultata importante la collaborazione e l’attività sinergica con altri organismi di interesse per 

le Pari opportunità di genere e la messa in comune delle attività svolte e da svolgere ai fini 

dell’individuazione di un’azione congiunta e senza duplicazioni.  

L’azione è stata possibile grazie alle continue e insistenti ricerche di contatto e a una forte 

attività di diffusione delle iniziative promosse dalla L. 53/00 attraverso seminari, convegni e 

partecipazione attraverso canali di comunicazione stampa e televisiva. 

 


